
LETTERE E OPINIONI 

Ecco che cosa ha fatto 
il Cnr per la ricerca 

nel Mezzogiorno 

LUIGI R O S S I B E R N A R D I • 

• articolo di Pietro L * Greco, pubblica
to su «l'Unità» 
del 10.5.1988 

^ • " " ^ " con il titolo "Na
poli, la ricerca nelle barac
che-, contiene omissioni e 
inesattézze, rappresentando 
In modo deformato una real
tà grave ma ben diversa da 
quanto si vuole prospettare. I 
dati riportati dall'articolista 
In merito alla situazione ge
nerale della ricerca scientifi
ca nel Mezzogiorno sono in
tegralmente quelli riportati 
nell'indagine de) Cnr da me 
illustrata proprio a Napoli, 
nel 1986, in occasione della 
presentazione della Relazio
ne sullo stato della ricerca 
scientifica e tecnologica. È 
stato jl Cnr, riportando i risul
tati di un'ampia indagine sul 
campo, svolta per la prima 
volta nella storia del paese 
nel corso di due anni di lavo
ro, a fornire dati circostan
ziati in merito agli squilibri 
esistenti e alla necessità di 
una forte azione a sostegno 
dello sviluppo della ricerca 
scientifica e tecnologica nel 
Sud. Credo che tale fatto 
avrebbe dovuto essere op
portunamente accreditato al 
nostro Ente. 

In secondo luogo, proprio 
partendo da queste analisi il 
Cnr ha elaborato un ampio 
piano di intervento ordina
no, a carico del bilancio del 
Cnr stesso, e straordinario, a 
carico del ministero, per gli 
Interventi straordinari nel 
Mezzogiorno, che prevede 
interventi congiunti per circa 
1 -100 miliardi nei prossimi set 
anni per eliminare gli squili
bri esistenti. Ritengo che sa
rebbe stato doveroso riferire 
- nel trattare del problema 
della ricerca nel Sud - della 
recente, definitiva approva
zione da parte del Cipe dì 
questa intesa di programma. 
Si tratta di un intervento so
stanziale, nel quale la regio
ne Campania e Napoli in par
ticolare viene interessata in 
modo prioritario Nell'area 
di Napoli, infatti, il program-' 
ma di intesa prevede la costi
tuzione di sette nuovi Organi 
di ricerca, l'aumento di 234 
unita di personale e l'attiva
zione di 500 borse di studio, 
con un assorbimento del 
27 ,7* degli stanziamenti 
previsti nel primo triennio. In 
complesso, tra interventi edi
lizi, borse di studio, strumen
tazione, personale e attività 
di ricerca, alla Campania 
(Napoli e Salerno) saranno 
destinati nel triennio investi
menti per 208 miliardi di lire. 

Ritengo di dover precisare 
che il Prof. Carlo Ciliberto, 
da me personalmente con
tattato, ha categoricamente 
escluso che nel suo interven

to vi fossero riferimenti che 
potessero configurarsi come 
accusa all'operato del Cnr e 
dei suol vertici direttivi a fa
vore di Napoli e del Sud. Mi 
sarei meravigliato del contra
rio, sia per la personale reci
proca stima esistente tra il 
sottoscritto e i colleghi del 
Consiglio di Presidenza del 
Cnr e il Magnifico Rettore di 
Napoli, sia per essere il fatto 
riportato del tutto contrario 
alla realtà oggettiva dei fatti. 

Ma veniamo all'edilizia, 
problema grave ma in corso 
di soluzione, anche per la re
sponsabile attività del Prof. 
Leopoldo Massimilla, e del 
Collegio dei Direttori degli 
Istituti del Cnr a Napoli da lui 
stesso coordinalo. 

Si tratta di problemi accu
mulatisi negli ultimi 25 anni 
ed aggravati sia dal terremo
to e dalla conseguente occu
pazione di edifici di proprie
tà dell'Ente, sia da comples
se vicissitudini giundico-am-
ministrative. Tuttavia sono 
lieto di riferire che il piano 
approvato dai direttori degli 
organi Cnr, destinalo a risa
nare questa situazione nei 
tempi più rapidi possibili, sta 
proseguendo nel modo più 
soddisfacente. 

Per quanto nguarda i loca
li della ex-Merrel, dopo la 
transazione che ha risolto la 
vertenza In corso da diversi 
anni con i proprietari dell'im
mobile, sono iniziati i trasfe
rimenti nei locali stessi di al
cuni reparti degli istituti col
locati ad Arco Felice. In que
sti ultimi giorni è stata defini
tivamente assegnata ad una 
società del Gruppo Iri la con
cessione per il completo ri
pristino, con procedure d'ur
genza, dei locali stessi. La se
de dell'Istituto Motori, com
pletamente ricostruita, sta 
per essere inaugurata. Il Cnr 
ha altresì approvato il secon
dò lotto dei lavori per oltre 8 
miliardi per la ristrutturano-; 
ne delle sale motori. Sono in 
còrso trattative, già iniziate 
da tempo, per ottenere la di
sponibilità di alcuni stabili 
per oltre 30.000 mq. di su
perficie nell'area del Centro 
Direzionale, destinati ad 
ospitare i nuovi Istituti previ
sti dall'accordo di program
ma. Infine, il Consiglio di 
Presidenza dell'Ente ha affi
dato al sottoscritto e ai Ret
tore dell'Università di Napoli 
il compito di trattare con il 
Comune di Anacapri per 
consentire l'utilizzo a favore 
del Comune stesso delle pa
lazzine dell ex-osservatorio e 
per realizzare l'originario 
progetto di un moderno cen
tro convegni nel territorio 
dello stesso Comune. 
• presidente del Consiglio 

Nazionale delle Ricerche 

Ma i dati parlano chiaro 
PIETRO GRECO 

E gregio presiden
te, in nfenmento 
all'articolo «Na-

^ ^ ^ ^ poli, U ricerca 
m^^mm nelle baracche» 
pubblicato da -l'Unità" del 
10 5 1988 e da me firmato, 
Lei lamenta omissioni e ine
sattezze tali da rappresentare 
in modo deformato la realtà. 
Eppure sul dato obiettivo io, 
modestamente, e Lei, auto
revolmente, abbiamo perfet
ta consonanza di vedute- la 
realtà della ricerca scientifi
ca a Napoli è grave 

Divergono invece i giudici 
lo ritengo confuso il presen
te e il futuro della ricerca 
scientifica ex traum versi tana 
a Napoli Lei invece ha tutto 
chiaro 

Veniamo al mento, punto 
per punto 

1 Lei sostiene che i dati 
riportati in riferimento alla si
tuazione generale della ricer
ca scientifica nel Mezzogior
no li ha forniti lo slesso Cnr. 
Lo so Ma ciò non ne sminui
sce la gravità 

2 Lei cita il piano di finan
ziamento (1400 miliardi in 6 
anni) previsto per «eliminare 
gli squilibri esistenti*, lo ho 
puntualmente registrato un 
piano di finanziamento (700 
miliardi in 3 anni) per «po
tenziare gii organici delle 
strutture di ricerca nel Mez
zogiorno». Ma con altrettan
ta puntualità ho dovuto regi
strare ii malcelato scettici
smo che serpeggia negli am* 
bienti Cnr napoletani sulla fa
se operativa del piano Avrei 

dovuto tacerlo7 

3 Lei sostiene che il Ma
gnifico Rettore deil'Universi-
ià di Napoli professor Carlo 
Ciliberto, ha categoricamen
te escluso «riferimenti che 
potessero configurarsi come 
accusa all'operato del Cnr e 
dei suoi vertici direttivi a fa
vore di Napoli e del Sud» A 
me. e ad altri, era sembrato 
di capire che il Rettore aves
se manifestata come reale la 
necessità di battersi ad ogni 
livello, nazionale e locale, 
per evitar e il depaupera
mento culturale e scientifico 
di Napoli e del Mezzogiorno 
Dalle cifre snocciolate (di 
fonte Cnr, gliene dò atto) 
avrebbe potuto trarne non 
poche ragioni Ma tant'è 

4. Lei afferma che ì proble
mi edilizi «accumulatisi negli 
ultimi 25 anni» rappresenta
no un problema grave, ma in 
corso di soluzione. Per me 
rappresentano un problema 
grave, ma in corso di confu
sa soluzione Suffragato, 
ne II'aggettivare, dalle opinio
ni (senpta maneni) di Mauri
zio laccanno, Direttore del
l'Istituto Internazionale di 
Genetica e Biofisica. E dalle 
dichiarazioni, personalmen
te rilasciatemi, di Ezio Marm
aceli!, Direttore dell'Istituto 
di Ricerca su Tecnologia dei 
Polimeri e Reologia, ancora 
ubicato in Arco Felice, da 
Carmine Salvatore, segreta
rio regionale della Cgil-Ri-
cerca; dall'avvocato Mario 
Del Savio, assessore del Co
mune di Anacapri 

ò e si vuole creare una «cultura 
della vecchiaia», si deve anche dare 
riconoscimento sociale e identità professionale a chi 
si dedica a questa parte della popolazione 

Quelli die assistono gli anziani 
• • Caro direttore, con grande pia
cere ho letto il 4 maggio la lettera, 
posta in bella evidenza, che afferma
va: 'Manca totalmente una cultura 
detta vecchiaia». Anch'io lavoro, da 
dieci anni, come operatore d'assi-
slenza in una struttura pubblica per 
anziani e sono perfettamente d'ac
cordo con l'affermazione dei ventu
no colleghi di Modena, che elogio 
per la loro iniziativa collettiva ed or
ganizzata. Dobbiamo creare un movi
mento di opinione e di massa per 
cambiare le cose anche in questo 
campo. Per parte mia ho fatto delle 
fotocopie ingrandite della lettera dei 
compagni modenesi, che ho potuto 
mettere nelle bacheche dell'istituto 
dove lavoro. 

Sono d'accordo che manchi total
mente una «cultura della vecchiaia»; 
però pensare che gli anziani oggi non 
siano sufficientemente tutelati per
ché la società capitalista emargina le 
categorie non produttive, mi sembra 
ormai un luogo comune. Gli anziani 
non producono più, ma restano dei 
grandi «consumatori* (ad esempio di 

farmaci e di prodotti affini) e fanno la 
fortuna di quella mirìade dì «case di 
riposo» private (stile romanzi di Char
les Dickens) che speculano sui biso
gni loro e delle famiglie. 

Preferisco invece, come si diceva 
una volta, «guardare in faccia la realtà 
per trasformarla». Ora la realtà stori
ca ci insegna che logicamente la vec
chiaia era tenuta in grande conside
razione in quelle civiltà, diciamo «sta
tiche», dove l'esperienza dei vecchi 
era altrettanto importante dell'ener
gia dei giovani. Così, ad esempio, nel
la civiltà cinese tradizionale; oppure 
nella nostra vecchia civiltà contadi
na. 

Ma oggi le cose non stanno più 
così: in periodi di cambiamenti con
vulsi e rapidissimi, l'esperienza pas
sata non ha più l'utilità di un tempo, 
anzi può anche fare da freno. Così è 
avvenuto in Italia con l'avvento della 
società industriale e l'immigrazione 
intema di massa negli anni Cinquan
ta, Sassanta, Settanta. 

Tuttavia oggi, a parte l'esplodere 

del problema quantitativo dovuto al
l'invecchiamento generale della po
polazione, anche il nostro atteggia
mento nei confronti degli anziani sta 
di nuovo cambiando perché ci siamo 
accorti che, comunque, l'uomo non 
può fare a meno delle proprie radici, 
e gli anziani sono le nostre radici e 
rappresentano quello che noi saremo 
domani. La vita umana è cosa troppo 
grande per racchiudersi nel ciclo di 
una sola esistenza. 

E adesso passo alta mia condizio
ne di lavoratore. A me sembra che se 
vogliamo creare una «nuova» cultura 
della vecchiaia, di riflesso dobbiamo 
dare un riconoscimento sociale e 
una identità professionale a coloro 
che, oggi, si dedicano all'assistenza 
della popolazione anziana. Una vol
ta, come osservavano i compagni di 
Modena, questo ruolo era ricoperto 
dalla donna in quanto «genere»; oggi 
questo ruolo è ricoperto da una cate
goria di lavoratori, donne e uomini, 
che svolge questa specifica attività; e 
questi lavoratori richiedono una qua

lificazione e una dignità professiona
le che è tutta da conquistare. 

Da sempre le persone che fanno 
questo lavoro sono considerate dal
l'opinione comune dei «parìa», ed an
che la cultura nella sua sensibilità ha 
riflesso questa opinione: siamo «brut
ti, sporchi e cattivi»! (Nel bel film di 
Nino Manfredi che aveva questo tito
lo, l'unico personaggio che lavora 
era una ragazza inserviente in una ca
sa di riposo. Vi ricordate? E nel film 
Lacombe Lucien trasmesso qualche 
anno fa alla televisione italiana l'infi
do giovane protagonista è inserviente 
in una casa di riposo). 

Lo Stato deve dare invece all'ope
ratore d'assistenza per anziani una 
preparazione, una dignità e coscien
za professionale pari alla grande utili
tà sociale di questo umile lavoro. 

Termino con un esempio sintoma
tico: oggigiorno questa figura profes
sionale non esiste neppure, almeno 
per il Comune di Torino, tra quelle 
elencate per indicare la professione 
sulla Carta d'identità. 

Silvio Montlfemri. Torino 

Sono i problemi 
difficili, quelli 
che qualificano 
una società 

• • C a r a Unità, l'episodio del
la cieca di Milano respinta in 
pizzeria è amaro. Vi è In esso 
un'ombra di dolore che mor
tificai le coscienze. Ma mi ten
ta il sospetto che la immediata 
protesta non avrebbe avuto 
uguale vivacità se invece di 
una pizzeria il locale interdet
to fosse stato il ristorante Savi-
ni. 0 la Scala. O il Duomo ad 
una messa. 

V e un grande bisogno di 
spiccicarsi dalla melassa delle 
buone intenzioni e dei vacui, 
risaputi moralismi. Al non ve
dente non basta un cane: gli 
occorre al fianco^ prima del 
fedele anirhàleTuna persona 
amica preparata e consapevo
le, che possa vedere per lui, 
parlargli e ascoltarlo, oltreché 
condurlo in una pizzeria (o al
la Scala). Difficile? Me ne ren
do conto. Ma nella mia ingua-
nbile fiducia nel mondo, sono 
certa che uomini e donne atti 
ad una tale missione sono tan
ti 

D'altronde è proprio il ci
mento coi problemi difficili 
che qualifica una società. 

Sante Della Putta. Milano 

Aitatili. 
commentatore 
ha vinto ancora 
un campionato 

• • C a r a Unità, ancora una 
volta leggendo in prima pagi
na la rubrica del lunedì «// 
campionato di José Aitati-
ni», sono rimasto colpito mol
lo favorevolmente. Davvero 
bravo, tanto quanto lo è stato 
da calciatore, asciutto, conci
so, pertinente, grande compe
tenza in materia. 

E poi ci ha parlato del cam
pionato dei massimi protago
nisti E non solo del Miian, co

me faceva Gianni Rivera Tan
no scorso, quando tra l'altro 
la sua ex squadra non era tra 
le protagoniste. Una rubrica, 
quella, che poteva essere inti
tolata «// campionato dei... 
rossoneri». Invece, «// cam
pionato di... José Altafini» 
entrava nel mento, analizza
va, di volta in volta, gli aspetti 
più significativi delta lotta per 
il primato. Un campionato 
che - complimenti a lui - que
sto grande del calcio ha anco
ra vinto. E stavolta come com
mentatore. 

A.C. Nuoro 

«E passata 
una ragazza 
con una 
minigonna...» 

M Cara Unità, ero ferma per 
strada a chiacchierare con 
una donna come me sulla ses
santina; è passata una ragazza 
con una minigonna, un corpi-
cino agile e snello e due ma
gnifiche gambe. La mia amica 
ha esclamato: «E poi dicono 
che gli uomini le violentano.. 
Si vedono quasi le mutande!». 
«Ma allora - le ho detto - cosa 
dovrebbe succedere mai sulle 
spiagge, dove le donne mo
strano tutto il corpo? Ci do
vrebbe essere l'assalto7» E lei 
mi ha risposto: «Ma ià sono 
tutte quasi nude» 

Ecco allora la differenza di 
pensiero, costume, abitudine; 
mentre sulla spiaggia gli uomi
ni possono frenare i loro istin
ti e desideri perché ce ne so
no tante, per strada questo 
controllo non sarebbe possi
bile perché la minigonna rap
presenta l'eccezione? Le ho 
anche detto: «Ma scusa, i me
dici, gli infermieri maschi do
vrebbero continuamente vio
lentare le donne * 

Parlando, però, di deside
rio maschile, per la mia espe
rienza mi sembra che più è 
forte il desiderio, più gli uomi
ni si intimidiscono perché 
forse pensano o temono che 
la violenza potrebbe costituire 
un allontanare o perdere defi
nitivamente quella donna che 
desiderano E quindi l'approc
cio viene condotto per averla, 
ma consensualmente, per 

CHE TEMPO FA 

IO TENGO 
LEZIONI PRIVATE/ 

IN APNEA / 

alla quale è stato, applicato, 
dei risultati conseguili e delle 
metodologie adottate per ve
rificarne la validità. Fame 
pubblicità anticipando il giu
dizio degli ambienti scientifici 
specialistici è, quanto meno, 
azzardato. 

La allergìa alimentare è un 
terreno non facile, anche per 
esperti di livello intemaziona
le: su di esso sarebbe bene 
muoversi con cautela, anche 
per non rischiare di favorire 
speculazioni commerciali 
sempre possibili quando si 
tratta di salute. La Allergolo-
giaA oggi, una disciplina do
tata di solide fondamenta 
scientifiche, anche se è consi
derata ancora da molti alla 
stregua di una pratica per ap
prendisti stregoni nella quale 
sia permessa ogni incursione 
ed ogni improvvisazione. • 

dott. Costantino T T O I K . 
Genova 

continuare ad espnmere e 
soddisfare «ìl desiderio». 

Per fortuna vedo che tantis
simi giovani non si accendo
no di desideri tanto violenti; 
c'è certamente una educazio
ne alla sessualità non violenta. 

Ancora tanti tabù, tante 
ipocrisie, tanti costumi deb
bono cambiare in meglio: per
ché si possa finalmente vivere 
il sesso come piacere, voglia 
di comunicare, voglia di darsi 
reciprocamente forza, attra
verso anche un godimento di 
corpi, per crescere ed affron
tare la vita... 

Elvira De Vincenzo. 
Portici (Napoli) 

Non anticipare 
il giudizio 
degli ambienti 
scientifici 

Wm Cara Unità, ho apprezzato 
la recente ristrutturazione del 
giornale ed in particolare la 
novità della pagina «Scienza e 
Tecnologia», ricca per lo più 
di articoli interessanti e noti
zie scientificamente corrette. 
Anche per questo sono rima

sto sconcertato dalla lettura 
dell'articolo 'Un nuovo test 
per te allergie* comparso in 
data 12/5. Premetto che lavo
ro come aiuto medico in un 
servizio di Allergologia dì un 
ospedale regionale e, quindi, 
la materia trattata è per me, 
come dire, pane quotidiano. 

Il nuovo test per le allergie 
alimentari di cui si magnifica 
nell'articolo ha, finora, trova
to spazio più nella stampa non 
medica che nella letteratura, 
nazionale ed intemazionale, 
specializzata. A tutt'oggi non 
sono stati riportati studi con
trollati sulla attendibilità del 
DR1A. Nulla sappiamo, non 
tanto dei meccanismi fisiopa
tologia quanto della casistica 

La difficile 
differenza 
tra lingua 
e linguaggio 

• i S p e t t . Unità, il prof. Bec
caria nella sua trasmissione te
levisiva del 12 maggio ha af
fermato che nello scrivere 
non occorrono regole gram
maticali ma sono sufficienti il 
buon senso e soprattutto che 
lo scritto si capisca. 

Evidentemente'trascura la 
differenza fra lingua e linguag
gio, e il fatto che la connota
zione della prima è dovuta 
unicamente alla sua dignità 
letteraria. 

Claudio BenelllnL Parma 

La persona seria 
caduta 
tra chi vuole 
fare spettacolo 

• i S p e t t . redazione, sono so
lo un'anziana casalinga, ma 
ho ascoltato con stupore l'a
credine con la quale hanno 
(moderatore Giuliano Ferrara 
compreso) aggredito il figlio 
del generale Dalla Chiesa. 
Sembrava lui l'imputato da 
condannare. Mi sono meravi
gliata che Nando Dalla Chiesa 
sia riuscito con tanta dignità a 
rispondere con calma al tono 
rissoso che usavano con lui. 
lo che mi reputo una persona 
tollerante non ne sarei stata 
capace. 

Condivido quindi gli articoli 
di Macaluso e Mancuso e li 
ringrazio per aver difeso dei 
valori che Ferrara e compagni 
dimostrano di non possedere, 
(Oppure fa più comodo di
menticare). 

Anna Laudi. Reggio Emilia 

«Ogni anno 
si ripresenta 
il problema 
del pidocchi...» 

• • C a r o direttore, vorTei trat
tare brevemente il problema 
della scuola, per dare un mio 
modesto contributo. 

È ovvio come bisogna in' 
ziare dalla questione delle sì-
di per evitare i doppi e trilli 
turni assolutamente inconie-
pibili; tornire gli istituti scca-
sticì di palestre funzionali r di 
poliambulatori medici (tasti 
pensare che ogni anno 9 ri
presenta il problema de pi
docchi, il problema dellema-

lattie virali per inosservanza di J 
norme elementari sanitarie). ' 

Viene poi la riforma dei I 
programmi d'insegnamento e | 
l'aggiornamento dei docenti ti 
che dovranno essere riveduti j 
per accorciare il grosso diva- J 
rio oggi esistente fra scuola e J 

inserimento degli studenti nel ^ , 
mondo della produzione e de l * s ! 

lavoro. Altrimenti avrebbero 
ragione sia i genitori sia i ra- -j-
gazzi a credere che la scuola r I 
ivi compresa l'universitil - di
venti una zona di parcheggio * 1 
per la disoccupazione S'ova-.t I 
nile. Ed essa perderebbe, 
quindi, ogni mordente per lo ,-fi 
studio e la ricerca. "W 

A questo punto il discorso 
si deve allargare agli organi- & ) 
smi democratici delia Scuola, 
ove è giusto che esistano e si 
organizzino in modo nuovo i :^f 
Consigli di classe liberamente - , 
eletti. Insomma bisogna crea- _,«. 
re un modo nuovo d'insegna- J'~S 
re ove non si possano più ripe- ™ 
tere forme autoritarie ma ove "~ 
egualmente ognuno faccia il * * 
proprio dovere. " ' 

Giovanni Snraee. Reggio C. " 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto • T i 

«4 

'li 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scriva
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, ì) quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Marino lemellini, Castel
franco Emilia; Oreste Demi-
chelis, Milano; Nadia Agusla-
ni, Bergamo; Giuseppe Delo-
gu, Castelfranco di Sotto: Wal-
ter Macoviz, Trieste; Luigi 
Bordin, Stndella; Flavio Ca
pelli, Castelmaggiore; Irene 
Levantesi, Roma; Nanni Scor
ra, Bonasaola; Andrea Morni» 
roli, Banchette; Giovanni Cai -
tarozzo, Venezia-Mestre; G.T., 
Correggio. 

Pierluigi Alari, Adro; Adria
no Crewtin, Muggì»; Fulvia «tri 
Orsatli, Verona; Enzo Maresti, a ; 
Milano; Andrea dreni, Mila- , , 
no; Ferruccio Cainero, Anso JSWJ 
(Svizzera); Giseldo Moriconiupraj 
Roma (abbiamo inviato il tuofewt 
scritto a gruppi parlamenta.tis.sin 
del Pei) Silvestro Loconsolo, . s a 
Cassini de' Pecchi; Athos» t,t 
Druidi e Vinicio Tolomellt, Bo- M q 
logna (• Vogliamo sottolinea- «t> 
re e confermare l'approvatici-m 
ne e It slima per la coraggio^ oj 
sa iniiiaiioa del deputalo tu,- ^ ^ 
ciano Guerzoni, inilipenden-.^ 
te di sinistra, con la sua di' *$ 
chianzione di obiezione fi
scali alle spese militari*). ^ 

Petra Re, Sezzadio («Sono ,*| 
milennichel'uomaamaedi- ^ 
tenie la propria Patria, e l'a- u&< 
ma a tal punto da tentare < jj 
seriore di distruggere la Pa- ,<,n 
Ini almi. Ma ora i cresciuta M 

e ii è sviluppato; ha concepì'- ™, 
teche la Patria è una sola: la 
1;rra»y, Rosario Lopero, Ca
tanzaro (« Vorrei dire a Nata
la Ginzburg che la Croce è 
in simbolo troppo maltratta
lo, troppo sfrullalo. Durame 
le campagne elettorali lo tro
viamo - riprodotto nei volan
tini - salto le ruote delle mac
chine, sotto i passi affrettati 
della gente... La Croce deve 
stare sola nelle chiese»). 

Hip 
ab 
* 1 

Scrivete lettere brevi. Indicando , 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Le lettere non lirmaleo 
siglate o con firma illeggibile o 
che recano la sola indicazione 
•un gruppo di . . . non vengono 
pubblicate; così come di norma 
non pubblichiamo tes'i inviali an
che ad altn giornali. La redazione 
si riserva di accorciare gli scruti 
pervenuti 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorologica, nelle sue linee generali, è caratterizzata da 
una fascia di basse pressioni che corre dall'Atlantico settentrionale fino alla fascia centrale del 
continente europeo e dall'anticiclone atlantico che si estende con una lingua di alte pressioni 
sull'area mediterranea. Tra questi due centri d'azione corre da Ovest verso Est un flusso di 
correnti oceaniche che si presentano particolarmente umide ed instabili sull'Europa centro-
settentrionale e che provocano fenomeni di variabilità sulla nostra penisola. Infatti le perturba
zioni che si muovono in questo flusso occidentale interessano l'Italia solo con la loro parte 
meridionale, meno attiva, e in particolare le regioni settentrionali italiane. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali si avranno annuvolamenti irregolarmente distri
buiti che si presentano più accentuati sulle Alpi orientali e sulle Tre Venezie dove possono dar 
luogo a qualche piovasco anche di tipo temporalesco. Su tutte le altre regioni italiane 
alternanza di annuvolamenti e schiarite, queste ultime più ampie e più persistenti sulle Puglie. 
la Basilicata e la Calabria. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti occidentali. 
M A R I : generalmente poco mossi. 
D O M A N I : condizioni generalizzate di variabilità su tutte le regioni italiane con alternanza di 

annuvolamenti e schiarite L'attività nuvolosa sarà più frequente lungo la fascia orientale della 
penisola. 

GIOVEDÌ E VENERDÌ: vi sono buone probabilità perché l'anticiclone atlantico estenda maggior
mente la sua influenza all'Italia e all'area mediterranea. Il tempo di conseguenza dovrebbe 
rimanere orientato verso condizioni meteorologiche caratterizzate ovunque da scarsi annuvo
lamenti ed ampie zone di serano In aumento la temperatura. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

s @ l m^. 
NUVOLOSO PIOGGIA VENTO MAREMOSSO 

Bolzano 
Verona 
Trieste 

Venezia 
Milano 
Torino 

Cuneo 
Genova 
Bologna 

Firenze 

Pisa 
Ancona 

Perugia 

Pescara 

15 
11 
l i 

« 
4 

3 
IO 
16 
16 

15 
16 
14 
13 

13 

24 
23 
23 
23 

23 

22 
17 
22 
26 
24 

23 
26 

21 
25 

TEMPERATUR: ALL'ESTEI 

Amsterdam 
Atene 

Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 

Helsinki 
Lisbona 

9 

16 

13 

6 . 

13 
8 

14 

14 

17 

29 

21 

17 
23 

16 
24 

20 

L'Aquila 

Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S. Maria Leuca 

Reggio Calabria 
Messina 

Palermo 
Catania 
Alghero 

Cagliari 

11 
12 
17 
12 

12 

13 
19 
19 
15 

18 
19 
13 

18 

16 

24 
26 
23 

2 3 
26 

27 
2 3 
2 3 
2 4 

2 6 
2 7 
27 

2 6 

29 

>: 
Londra 

Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 

Vienna 

11 

13 
10 

16 

18 
2 0 

9 
10 

15 

2 3 
2 2 
3 1 

2 0 

2 3 
21 

2 2 

l 

aO 

. a b 
ridi 

- rab 
w n 
•sia 
•lUs 
•wb 
a^ 
*n 
ib 

4M 
-.il 
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tllh 

« r i 

16 l 'Unità 

Martedì 
31 maggio 1988 

* 

http://parlamenta.tis.sin

